Relazione Incontro di Coordinamento LILT Regione Lazio

Data: 12 marzo 2026
Partecipanti: Prof. Francesco Schittulli (Presidente LILT Nazionale), On. Giuseppe Fioroni (Coordinatore Regionale LILT Lazio), Presidenti delle Associazioni LILT del Lazio (eccetto Latina). Ha partecipato come uditore Gianclaudio Croce (Presidente Lifesport SSD).

Su invito del Coordinatore Regionale, l'incontro è iniziato con la presentazione delle rappresentanze delle diverse Associazioni del territorio laziale. Ogni Presidente ha esposto i punti di forza e le criticità del proprio territorio e della propria Associazione. 
Si è poi presentato Gianclaudio Croce, per Lifesport Società Sportiva Dilettantistica, illustrando sia la natura della sua società, che il protocollo in essere con LILT Nazionale, fondato sull’obiettivo comune di diffondere la cultura dei corretti stili di vita e valorizzare lo sport, soprattutto giovanile, quale strumento educativo, sociale e di inclusione. Si è poi reso disponibile a collaborare attivamente sul territorio, alla stregua dell’impegno già profuso per organizzare la presentazione del libro del Pres. Schittulli su Viterbo.

Al termine di questo quadro complessivo, l’on. Fioroni ha poi delineato le linee guida del nuovo Coordinamento LILT del Lazio. L’obiettivo primario sarà il rafforzamento della rete regionale LILT attraverso l'integrazione tra la prevenzione nelle Asl, le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e il territorio. Il fil rouge dell’intervento è stato il cambiamento culturale, affinché la prevenzione non sia essere percepita come un atto isolato, ma come uno stile di vita da trasmettere alle nuove generazioni.
L'On. Fioroni ha sottolineato, in particolare, l'importanza dell'intesa siglata dal Prof. Schittulli con il Ministero dell’Istruzione e del Merito. Saper sfruttare le convenzioni e i protocolli già in essere, infatti, consente alla LILT di inserirsi con maggiore capillarità nelle nuove realtà, aumentando la consapevolezza della prevenzione in ogni target di persone.
Riuscire ad entrare nelle Scuole di ogni ordine e grado può essere la chiave per innescare un cambio di mentalità profondo. Lo stesso on. Fioroni ricorda come nel Lazio esista già una rete consolidata di licei di indirizzo biomedico in tutte le province. Questa infrastruttura rappresenta il punto di partenza ideale per progetti pilota di sensibilizzazione. La prevenzione potrà diventare, così, un tema trasversale alla didattica, un mezzo per fare “rete”.
Altro punto centrale dell’intervento di Fioroni ha riguardato l'instaurazione di strette collaborazioni con Coldiretti. La strategia prevede di "uscire dagli ambulatori" per incontrare i cittadini e i giovani laddove nasce la cultura del benessere. LILT, infatti, condivide con Coldiretti almeno tre temi determinanti, da poter sfruttare in sinergia:
1. Gite e outdoor (anche qui torna la tendenza di LILT verso un sempre maggior coinvolgimento scolastico);
2. Educazione Alimentare con focus specifico sulla Dieta Mediterranea Italiana e sull'uso dell'olio extravergine d'oliva 100% italiano;
3. Campagna Amica: i mercati e gli agriturismi del circuito potrebbero essere utilizzati per campagne informative congiunte.

Dopo l’intervento del Coordinatore Regionale LILT Lazio, ha preso la parola il Presidente Nazionale, il Prof. Schittulli, lanciando una proposta operativa per svecchiare l'approccio associativo: la creazione dei LILT Young Followers. "Dobbiamo individuare giovani testimonial all'interno delle realtà regionali che diventino 'ambasciatori' della prevenzione tra i loro coetanei. Sentirsi parte di una 'famiglia' incentiva i ragazzi a farsi promotori attivi del messaggio LILT." In quest'ottica, la collaborazione con Gianclaudio Croce (Lifesport) è stata indicata come metodo per velocizzare il dialogo con il mondo sportivo e giovanile.
Infine, il prof. Schittulli ha esortato i Presidenti delle Associazioni a rivendicare con forza la propria natura di emanazione di un ente pubblico. I Presidenti sono stati invitati a interloquire direttamente con Sindaci, Presidenti di Provincia, Prefetti e rappresentanti delle Istituzioni.
L'incontro si è concluso con l’impegno da parte di tutti per trasformare la LILT Lazio in un modello di "prevenzione diffusa".

